
MATERIALE DIDATTICO

Ing. Sandro Di Remigio
(Inviatemi con whatsapp, domande, dubbi e foto/video sulla sicurezza.

Formatore e Consulente Tecnico Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e Ambiente

www.unite.it

SU GOOGLE: SICUREZZA BIOSCIENZE UNITE 2024

TEST: 16 DOMANDE di cui 4 di questo corso

MAX 3 errori ‐ Tempo: 15minuti 

www.unite.it
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Gestione della Sicurezza
in Aziende agro‐alimentari e biotecnologiche

(GSicAz o GSA)
Sicurezza degli Studenti/Lavoratori nei Laboratori e durante i tirocini… e nella vita

‐ D.Lgs.81/2008 art.37, comma 1 ‐ Accordo Conferenza permanente Stato‐Regioni 21/12/2011

ATTENZIONE
Verranno proiettate immagini e video reali 

scioccanti, molto forti!

SI SCONSIGLIA la visione a persone sensibili 
e particolarmente impressionabili!

CE.P.A.S. Soc. Coop. a r.l. 
www.coopcepas.it

Ing. Sandro Di Remigio
(Inviatemi con whatsapp, domande, dubbi e foto/video sulla sicurezza. Grazie.)

Formatore e Consulente Tecnico Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e Ambiente

SICUREZZA a 360° SEMPRE E OVUNQUE

LA VITA È UN DONO: CUSTODIAMOLA
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ADDETTI PRIMO SOCCORSO

(formazione ogni 3 anni)
CORSO:
Gruppo A: 16h (10h aula+ 6h On the Job)
Gruppo B‐C: 12h (6h aula + 6h On the Job)
Agg.: Gruppo A: 6h ‐ Gruppo B‐C: 4h ‐ NO E‐learning

DATORE DI LAVORO (DdL)

Lavoratori

MASSIMA
collaborazione
e attenzione

RSPP
Responsabile
del Servizio 
di Prevenzione e Protezione
[Corso Mod.A+ Mod.B + Mod.C.
Aggiornamento in 5 anni

ASPP ‐ Addetti SPP

Medico
Competente

RLS
Rappresentante
dei Lavoratori
per la Sicurezza
corso 32h
o
RLST
Rappresentati dei 
lavoratori Territoriali 
della Sicurezza

DIRIGENTE 
(attua direttive DdL)

direttore di stabilimento, 
il capofficina, vicepreside 
scuola, direttore dei lavori 

in cantieri

PREPOSTO
garantisce l’attuazione 

delle direttive 

Capo‐stabilimento
Capo‐reparto
Capo‐squadra
Capo‐area

Squadra emergenza

Conoscere i NOMI
di tutti

ADDETTI ANTINCENDIO
(per i VVF ogni 3 o 5 anni?)
CORSO:
R.basso: 4h
R.medio: 8h (2t+3t+3p)
R.elevato: 16 (12t+4 On the job)
Agg.:R.basso:2t ‐ R.medio: 2t+3p ‐ R.alto: 5t+3p

NO E‐learning

in
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vi
du

a
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rv
eg
lia
nz
a 
sa
ni
ta
ria

ORGANIZZAZIONE SICUREZZA

TUSS o TUSSL:
Testo Unico Salute e  

Sicurezza
D.Lgs.81/2008

TUA:
Testo Unico 
Ambientale

D.Lgs.152/2006
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Le 1.000 DOMANDE… prima di entrare, durante e dopo

in LABORATORIO, in AZIENDA, in qualsiasi ambiente…

•«L’unica DOMANDA stupida è quella non fatta!!»

• «Non ci sono DOMANDE stupide, ma solo risposte stupide.»

•«Non esistono DOMANDE stupidema solo stupidi che non fanno 
DOMANDE.»

•«Tra il dire e il fare c’è di mezzo il DOMANDARE.»

1. Concentrato o distratto?

2. «Occhio clinico» sui PERICOLI →Valuto il Rischio?
SGUARDO DELL’ATTENZIONE A 360° SEMPRE ALLENATO!
In un «batter d’occhio»?

3. Cultura/mentalità della sicurezza? La forma mentis!

Non sapevo

Non immaginavo

Non pensavo

Non credevo che

Già lo so!

Ma io sono fatto così

MAI E SEMPRE

La domanda fondamentale:

«COSA POTREBBE ACCADERE SE…?»
«WHAT IF…?»
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DISTRAZIONE
latino dal lat. distractiōne(m), deriv. di distrăctus, part. pass. di distrahĕre; 

cfr. distrarre.

• SVIARE da un’attività

DIS-

Allontanamento, 
separazione 

Tirare, spingere

TRAHĔRE

Trarre, tirare

in direzioni diverse, 
in parti diverse. 

• IMPEDIRE di 
concentrarsi in un 
pensiero

• rivolgere altrove il 
pensiero, in ALTRA 
DIREZIONE
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DISTRAZIONE
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DISTRAZIONE
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DISTRAZIONE
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DISTRAZIONE
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DISTRAZIONE
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DISTRAZIONE
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SOLO DISTRAZIONE?
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DISTRAZIONE
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DISTRAZIONE PER ECCESSIVA 
CONCENTRAZIONE SU UN SOLO ASPETTO
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DISTRAZIONE.

Pensiamo alle 
conseguenze delle 

nostre azioni?
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GRAVISSIMA DISTRAZIONE, ma c’è dell’altro…
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L’INGRESSO IN AZIENDA
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L’INGRESSO IN AZIENDA
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L’INGRESSO IN AZIENDA

PRIMA DI ENTRARE IN QUALSIASI AZIENDA OCCORRE:
a.Aver ricevuto l’informativa della sicurezza e completato il 
corso sulla sicurezza.
b.Devo essere accompagnato dal mio responsabile e guardare 
attentamente gli ambienti di lavoro
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COSA INDOSSARE, COSA GUARDARE PRIMA E DOPO

GIUBBINO AD ALTA VISIBILITÀ SE PRESENTE IL RISCHIO DI CONTATTO CON I MEZZI IN MOVIMENTO
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STUDIO LA MAPPA DI EMERGENZA Prima di entrare in azienda ci deve essere consegnata 
l’informativa della sicurezza (Visitatori o Lavoratori)
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COSA INDOSSARE PRIMA E DOPO ‐ «Le persone intelligenti si proteggono!!» ‐ DPI 

GUANTI
per evitare tagli, abrasioni e antivibrazioni

NB – RISCHIO IMPIGLIAMENTO

MAI USARE i guanti su macchine che presentano 
elementi rotanti (ex. tornio, trapano a colonna, etc)

24 di 87



SEMPRE ACCOMPAGNATI DA UN 
ADDETTO INTERNO
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• MASSIMO COMFORT ‐ NON fare NULLA se non nelle 
MIGLIORI CONDIZIONI!! Totale Ordine e pulizia!

• LONTANO da elementi pericolosi.

• VISIONE A 360°! MASSIMA ATTENZIONE!
• GUARDO GIÙ, GUARDO DAVANTI, GUARDO SU, GUARDO OVUNQUE!

SGUARDO ATTENTO SU OGNI PARTICOLARE.

STUDIARLO. RICERCA DEL PERICOLO 26 di 87
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«SGUARDO DELL’ATTENZIONE A 360°»
SU OGNI PARTICOLARE ALLA RICERCA DEL PERICOLO
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MOLTISSIMA OSSERVAZIONE, TANTO RAGIONAMENTO
Stiamo 5 minuti in silenzio e guardiamo
sempre molto attentamente i nostri 
colleghi in tutte le loro minime azioni. Nella 
mansione mi elencate tutti i rischi?

Ci vuole uno BRAINSTORMING della sicurezza!!

• Tanta fantasia per prevedere tutti i casi possibili immaginabili

• Ipotizzare tutti i casi eccezionali, strani, fuori dall’ordinario, 
esageriamo all’invero simile!

• Tanta curiosità e Tante domande: Perché, Perché…
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RISCHI DI SOVRACCARICO BIOMECCANICO DEGLI ARTI SUPERIORI DOVUTO AD 
AZIONI RIPETITIVE CONTINUATIVE

METODO OCRA INDEX (OCcupational Ripetitive Actions)
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AZIONI RIPETITIVE
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VISIONE A 360° PER:

Sono nella traiettoria di un pericolo?

Se qualcosa va storto sono sotto la linea di fuoco (zona con 
rischi)?

LINE OF FIRE - LINEA DI FUOCO

Traiettoria di un missile o di un proiettile (raggio di azione) 

«WHAT IF…?»
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«LINEA DI FUOCO» 
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«LINEA DI FUOCO» 
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«LINEA DI 
FUOCO» 
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PROIEZIONE DI MATERIALE
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METODO DEL PENSIERO INVERSO (INVERSION THINKING): 

PROVIAMO A RAGIONARE AL 
CONTRARIO:

Se volessi farmi male, cosa potrei fare?

Se volessi generare un infortunio ad un 
collega come potrei fare?

Con uno sguardo 
inverso possiamo 

scoprire nuovi rischi!

Una prospettiva inversa può 
aprire la strada a nuove soluzioni 

nel ridurre i rischi.

Prevenzione 
maggiore
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EFFETTO FARFALLA – BUTTERFLY EFFECT
Prima il matematico Alan Turing, poi il fisico Edward Lorenz nel 1963 e nel 1979:

«Il battito d’ali di una farfalla in Brasile, a seguito di una catena di eventi, può provocare un uragano nel Texas».

Tutte le piccole azioni, i dettagli, 
concatenandosi, possono 
contribuire a causare grandi 
cambiamenti.

Piccoli eventi di anni prima possono 
influenzare pesantemente e in 
modo sfavorevole situazioni 
distanti nel tempo e nei luoghi.

Ex: INFORTUNIO MANUTENTORE CADE DA UNA SCALA SU 
PAVIMENTO DISSESTATO

CATENA DEGLI ERRORI:
ERRORI LATENTI

1. Chi ha realizzato la pavimentazione

2. Chi non ha fatto manutenzione

3. Chi non ha segnalato il problema

4. Scala non a norma. Scala senza gommini antiscivolo.

5. Dalla mancanza di formazione uso scale

ERRORI ATTIVI

→ SCIVOLAMENTO (FATTORE SCATENANTE – ERRORE ATTIVO)

Se non verifica, non azione, non individuazione del rischio > anche la 
fase più insignificante e più lontana, si può trasformare potenzialmente nel 
rischioso battito d’ali di una farfalla.

Sostenere la sicurezza: CULTURA 
DI LAVORO E DI VITA significa 

trasformare in positivo le 
imprevedibili conseguenze del 

battito d’ali di una farfalla.

L’infortunio è un effetto di 
una causa!

Troviamo la CAUSA!!
NON È MAI UNA SOLA!

OGNI PICCOLA AZIONE, verso la diffusione 
della sicurezza, può determinare nel tempo 
e nello spazio, UNA MOLTIPLICAZIONE DI 

EFFETTI POSITIVI che concorrono alla 
riduzione del rischio.
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RISCHI SCHIACCIAMENTO

51 di 87



52 di 87



53 di 87



TAGLIO

Prima di usare qualsiasi 
macchina dobbiamo essere 
informati, formati e addestrati,  

verificare i dispositivi di 
sicurezza e indossare i DPI. 54 di 87



CESOIAMENTO: effetto forbice quando due 
elementi (non affilati) passano uno vicino all'altro 

TUTTE LE MACCHINE ACQUISTATE DOPO IL 21/09/1996 
DEVONO ESSERE MARCATE CE.

Quelle acquistate prima devono rispettare i requisiti di 
sicurezza dell’all.V del D.Lgs. 81/2008

MACCHINA CONFENZIONATRICE: Massima 
attenzione al rischio IMPIGLIAMENTO
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IMPIGLIAMENTO (attorcigliamento)
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MAI IMPROVVISARE!
LONTANI DA MACCHINE e 

ATTREZZATURE!

MASSIMA 
ATTENZIONE!
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RIPARI
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Lontani dagli 
scaffali!
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Il Rumore! I deciBel!
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PROCEDURE DI SICUREZZA

ATTENZIONE ALLE PRASSI 
SCORRETTE!!!
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NO NO

SÌ

MMC
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50 Kg

>650 Kg

150 Kg

danno lombare:
>340 Kg (>250‐650 Kg)

rottura nucleo discale:
>450÷800 Kg

50 Kg

Il 20% degli infortuni avviene a 
livello del rachide lombare in 
occasione di sollevamento di 
oggetti pesanti eseguite in 
modo imprudente
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I LIMITI DI PESO

Norme 

ISO 11228 (parti 1‐2‐3) 

UNI EN 1005‐2

Lavoratrici durante la 
gravidanza e successivi 7 
mesi:

non possono essere adibite 
al trasporto e al 
sollevamento di pesi ed 
impiegate in altre 
mansioni. (D.Lgs.151/2001)

Non sollevare MAI 
manualmente, da soli, dei pesi 

superiori ai valori di 
riferimento!!

NORMATIVA 
D.Lgs.81/2008
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Il corpo umano non è stato progettato 
per trasportare carichi.

Scegliere possibilmente sempre la 
soluzione elettromeccanica! Ad 
esempio un TRANSPALLET ELETTRICO!

MENO SFORZO POSSIBILE!!
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>175cm

Non a 
norma!
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>175cm

Non a 
norma!
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NEAR MISS
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NEAR MISS
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

SENZA DISTRAZIONE

Foto  di Sandro Di Remigio oppure Punto Sicuro o 
Google images

SINTESI:
• ZERO DISTRAZIONI!

• Sguardo «clinico» a 
360° sempre 
ATTENTO!

• WHAT IF

• Segnalate sempre i 
rischi e i near miss

• FATE 
DOMANDE!!!

Vi auguro

di non essere

mai tranquilli!

LA CULTURA DELLA SICUREZZA è un 
bene dell’umanità che, se diviso fra 
tutti, anziché diminuire diventa più 

grande. (Effetto Butterfly)

87 di 87


